Decreto Legge del 22/02/2002 n. 13

Titol o del provvedi nento:
Di sposi zioni urgenti per assicurare la funzionalita degli enti locali.

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 25/02/2002
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita’ ed wurgenza di enanare di sposi zioni
volte ad assicurare l|a funzionalita' degli enti locali, con riferimento alle
procedure di approvazi one dei bilanci di previsione, alle difficolta'
finanziarie dei conmuni associati ed al rispetto del patto di stabilita';

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 21 febbraio 2002;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, del Mnistro
dell'interno e del Mnistro dell'econonia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-I|egge:

art. 1
Approvazi one del bilancio.

Testo: in vigore dal 27/04/2002

1. Al soli fini dell'approvazione del bilancio di previsione degli enti
locali per |'esercizio finanziario 2002, |'ipotesi di scioglinento di cui
all"articolo 141, comma 1, lettera c), del testo wunico delle |egg
sul |l " ordi namento degli enti locali, di cui al decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e' disciplinata dalle disposizioni del presente articolo.

2. Trascorso il termine entro il quale il bilancio deve essere approvato
senza che sia stato predisposto dalla giunta il relativo schema, il prefetto
nom na un conmmssario affinche' 1o predisponga d ufficio per sottoporlo al
consiglio. In tale caso e comunque quando il consiglio non abbia approvato
nei termni di legge lo schema di bilancio predisposto dalla giunta, il
prefetto assegnha al consigli o, con lettera notificata ai si ngol
consiglieri, un termne non superiore a venti giorni per la sua
approvazi one, decorso il qual e Si sosti tui sce, nmedi ant e apposito
comm ssario, all'amm nistrazione inadenpiente e inizia |a procedura per |lo
sci oglinmento del consiglio.

3. Fermb restando, per le finalita' previste dal presente decreto, che

spetta agli statuti degli enti locali disciplinare le nodalita' di nomnina
del commissario per |a predisposizione dello schema e per |'approvazi one del
bilancio non oltre il termne di cinquanta giorni dalla scadenza di quello
prescritto per | " approvazione del bilancio stesso, nell'ipotesi di cu

all'articolo 141, commm 2, del testo wunico delle |leggi sull'ordinanento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

alla predetta nomna provvede il prefetto nei soli casi in cui lo statuto

del |l ' ente non preveda diversanente.

art. 2
Uteriori finanzianenti.

Testo: in vigore dal 27/04/2002
1. A valere sul fondo ordinario per province e conuni, cone risultante per
| "anno 2002 in base alla | egi sl azi one Vi gent e, sono destinati al
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finanziamento delle wunioni di comuni per |'anno 2001 ulteriori 20 milioni di
euro.
l1-bis. All"articolo 41, conmm 1, terzo periodo, della |legge 28 dicenbre

2001, n. 448, dopo |le parole: "con decreto del Mnistero dell'econonma e
delle finanze da emanare", sono inserite |e seguenti: "di concerto con i
M nistero dell'interno".

art. 2 - bis
Esonero  dal canone per |'installazione di nezzi pubblicitari

Testo: in vigore dal 27/04/2002

1. 1|11 canone per | "install azi one dei nezzi pubblicitari di cui
all'articolo 62, comm 1, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
anal oganente a quanto previsto dall'articolo 10 della |egge 28 dicenbre
2001, n. 448, non e' dovuto per le insegne di esercizio delle attivita
commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddi stinguono |a sede
ove si svolge |I|'attivita' cui si riferiscono, per la superficie conplessiva
fino a5 nmetri quadrati.

2. Le mnori entrate derivanti dall'attuazione del comma 1, ragguagliate

per ciascun comune all'entita' ri scossa nell'esercizio 2001, sono
i ntegral nente rinborsate al conune dall o Stato secondo nodalita' da
stabilire con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Mnistro dell'interno. | trasferinenti aggiuntivi cosi
determ nati non sono soggetti a riduzione per effetto di altre disposizioni
di | egge.

3. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, valutato in 5 mlioni
di euro a decorrere dall'anno 2002, si provvede nediante corrispondente
riduzione dello st anzi ament o iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002- 2004, nell'ambito dell'unita" previsionale di base di parte corrente
"Fondo speciale dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e

dell e finanze per | ' anno 2002, allo scopo parzialnente utilizzando
| " accantonanento rel ativo al nedesi nb M ni stero.

4. 1l Mnistro dell'econonmia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Per le insegne di esercizio di superficie conplessiva superiore ai 5
metri quadrati |'inposta o il canone sono dovuti per |'intera superficie.

6. Si definisce insegna di esercizio la scritta di cui all'articolo 47
comma 1, del regolanmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
16 dicenbre 1992, n. 495, che abbia la funzione di indicare al pubblico i

| uogo di svolgimento dell"attivita' economica. In caso di pluralita di
i nsegne | 'esenzione e' riconosciuta nei limti di superficie di cui al conmm
1.

art. 3

Modi fi ca dell"art. 24 della 1egge 28 dicenbre 2001, n. 448

Testo: in vigore dal 27/04/2002

1. Il comm 2 dell'articolo 24 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, €'
sostituito dal seguente:

"2. Per le nedesine finalita" e nei limti stabiliti dal comma 1, il
conpl esso delle spese correnti, per |[|'anno 2002, rilevanti ai fini de
cal colo del disavanzo finanziario di cui al comma 1, non puo' superare
| "ammontare degli inpegni a tale titolo assunti nell'anno 2000 aunentati de
6 per cento.".

2. Dopo il comma 4 dell'articolo 24 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448,

inserito il seguente:

"4-bis. Al fini del rispetto dei limti di cui ai comm 2 e 4, per gl
enti che hanno esternalizzato i servizi negli anni 1997, 1998, 1999 e 2000,
| a spesa corrente per " anno 2000, relativa a tali servizi, ¢
convenzi onal mnente commi surata alla spesa corrente sostenuta nell'anno
precedente |'esternalizzazione, nel caso in cui tale spesa sia stata
superiore. Il conplesso delle spese correnti per |'anno 2002 deve essere,
altresi', calcolato al netto delle naggiori spese conseguenti a inpostazioni
contabili determinate sulla nedia degli anni 2000 e 2001 relative alla
gesti one dei servizi a carattere inprenditoriale a decorrere dall'anno
2003. ".

e
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2-bis. A comma 9, secondo periodo dell'articolo 24 della 1egge 28
di cenbre 2001, n. 448, dopo le parole: "l'inporto dei trasferinmenti e'
inserita la seguente: "correnti e sono aggiunte, in fine le parole: ", e
comunque non oltre il 25 per cento dei suddetti trasferinmenti.

3. AL, comma 13 dell'articolo 24 della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, le
parole: "entro il mese di febbraio 2002" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il nese di aprile 2002"

art. 3 - bis
Inserinento dell"articolo 268-bis TU 18 agosto 2000 n. 267.

Testo: in vigore dal 27/04/2002

1. Dopo I|'"articolo 268 del testo unico delle leggi sull'ordinanmento degl
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, €'
inserito il seguente:

"Art. 268-bis (Procedura straordinaria per fronteggi are ulteriori
passivita'). - 1. Nel caso in cui |'organo straordinario di |iquidazione non
possa concludere entro i termini di legge la procedura del dissesto per
| 'onerosita' degli adenpinmenti connessi alla conpiuta determ nazione della
massa attiva e passiva dei debiti pregressi, il Mnistro dell'interno,
dintesa con il sindaco dell'ente locale interessato, dispone con proprio
decreto una chiusura anticipata e senplificata della procedura del dissesto
con riferimento a quanto gia definito entro il trentesino giorno precedente
il provvedinento. |l provvedinento fissa |le nodalita' della chiusura, tenuto
conto del parere della Comissione per la finanza e gli organici degli enti
| ocali.

2. La prosecuzione della gestione e' affidata ad una apposita commi ssi one,

noni nat a dal Presi dente dell a Repubblica su propost a del Mnistro
dell'"interno, oltre che nei casi di cui al comma 1, anche nella fattispecie
prevista dall"'articolo 268 ed in quelli in cui la mssa attiva sia

insufficiente a coprire la massa passiva o0 venga accertata |'esistenza di
ulteriori passivita' pregresse. _ _ _
3. La commissione e conposta da tre nenbri e dura in carica un anno,

prorogabile per un altro anno. | conponenti sono scelti fra gli iscritti ne
registro dei revisori contabili con docunentata esperienza nel canpo degl
enti locali. Uno dei conponenti, avente il requisito prescritto, e proposto
dal Mnistro dell'interno su designazione del sindaco dell'ente |I|ocale
i nteressato.

4, L' attivita' gestionale ed i poteri dell'organo previsto dal conma 2

sono regol ati dalla normativa di cui al presente titolo VIII
Il compenso spettante ai conmissari e definito con decreto del Mnistro
dell'interno ed e corrisposto con onere a carico della procedura anticipata
di cui al comm 1.

5. Al fini dei comi 1 e 2 |'ente |locale dissestato accantona apposita
somma, considerata spesa eccezionale a carattere straordinario, nei bilanc
annuale e pluriennale. La sonma €' resa congrua ogni anno con apposita

delibera dell'ente con accantonanenti nei bilanci stessi. | piani di inpegno
annuale e pluriennale sono sottoposti per il parere alla Comr ssione per |a
finanza e gli organici degli enti locali e sono approvati con decreto de

M nistro dell'interno. Nel caso in cui i piani risultino inidonei a
soddi sfare i debi ti pregressi, il Mnistro dell'interno con apposito

decreto, su parere della predetta Conmmi ssione, dichiara la chiusura de
di ssesto.".

art. 3 - ter
Modi fiche dell'art. 63 TU 18 agosto 2000 n. 267

Testo: in vigore dal 27/04/2002
1. AA°. comma 1, numero 4), dell'articolo 63 del testo unico delle |eggi

sull"ordinanento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "La pendenza di
una lite in nmateria tributaria ovvero di una |lite pronpssa ai sensi
dell"articolo 9 del presente decreto non determina inconpatibilita " e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "La lite pronpssa a seguito di o

conseguente a sentenza di condanna determna inconpatibilita' soltanto in
caso di affernmazione di responsabilita" con sentenza passata in giudicato.
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La costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce causa di
incompatibilita. La presente disposizione si applica anche ai procedinenti
in corso".

art. 3 - quater
Modi fiche dell'art. 27 L. 28 dicenbre 2001 n. 448.

Testo: in vigore dal 27/04/2002
1. All'articolo 27, comma 13, della |legge 28 dicenbre 2001, n. 448, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) al prinmo peri odo, le parole: "sulle contabilita" speciali di
girofondi", sono sostituite dalle seguenti: "sulle contabilita' special
esistenti presso le tesorerie dello Stato ed";

b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "di atti di sequestro
o di pi gnoramento eventualnmente notificati sono nulli; la nullita e
rilevabile d' ufficio e gli atti non determ nano obbligo di accantonanmento da
parte delle tesorerie nedesime ne'" sospendono |'accreditamento di some

nelle citate contabilita' speciali.".

art. 4
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 25/02/2002

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana e sara
presentato alle Camere per |a conversione in | egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbli go a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Pagina 4



	Decreto Legge del 22/02/2002 n. 13
	 Preambolo  
	 art. 1
	 art. 2
	 art. 2 - bis
	 art. 3
	 art. 3 - bis
	 art. 3 - ter
	 art. 3 - quater
	 art. 4


